PAROLA DI VITA – MAGGIO 2013
“NEL MONDO AVETE TRIBOLAZIONI,
MA ABBIATE CORAGGIO: IO HO VINTO IL MONDO!”.
(Gv. 16,33)
(SECONDA PARTE)
Dopo la Risurrezione vengono in evidenza due realtà che fanno fatica  a trovare un incastro:

· Da una parte la vittoria, la nuova potenza di Gesù Risorto che entra a porte chiuse, che mostra le sue piaghe gloriose, che porta la pace e dona lo Spirito Santo...

· Dall'altra l'incredulità, la debolezza, l'incertezza degli Apostoli che non sanno cosa fare, che non riescono a prevedere lo sviluppo della nuova situazione...
· Gli apostoli percepiscono la nuova potenza di Gesù Risorto, ma è come non riuscissero a coniugarla con la loro debolezza che continua a permanere in loro . . . Gesù è Risorto, ma essi . . . no.
· Sarà con la discesa dello Spirito Santo che gli Apostoli sperimenteranno che la potenza di Dio non è solo in Gesù Risorto ma è entrata anche in loro e ha trasformato la loro debolezza; toccheranno con mano che la vittoria del Risorto non si è fermata al giorno di Pasqua, ma continua nel mondo, in coloro “che Gli obbediscono”, (Atti 5, 32) che si aprono al Suo Disegno d'Amore, al Suo Spirito, alla Sua luce e alla Sua Gloria.
· Di fronte a questa strabiliante constatazione e all'esperienza della vita divina operante non solo in loro, ma in tutti i credenti, ebrei e pagani, e di fronte alla lotta che ogni giorno si trovavano a fare contro il Male e contro il Maligno, gli Apostoli sovente si saranno ricordati delle parole di Gesù: “Nel mondo avete tribolazioni, ma abbiate coraggio: Io ho vinto il mondo”. Essi si trovavano sia ad affrontare tante tribolazioni, sia a conseguire tante vittorie, in cui toccavano con mano la potenza del Risorto e allora veniva spontaneo mettere la loro debolezza al servizio della potenza di Dio: “prendiamo parte alle Sue sofferenza per partecipare anche alla Sua Gloria” (Rom. 8,17). Così la loro debolezza non faceva più problema: “Ti basta la mia Grazia; la [mia] forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza … quando sono debole è allora che sono forte” (2Cor. 12, 9-10).
Con la sicurezza che veniva da questa scoperta della potenza di Dio nella loro debolezza, nasceva in essi il “coraggio” che li portava a “vincere” con Gesù il mondo. E anche di fronte al martirio, che sembrava per il mondo una sconfitta, essi sperimentavano la vittoria.

· E' l'esperienza che anche noi facciamo ogni volta che, abbracciando G.A., “prendiamo parte alle Sue sofferenze” e sperimentiamo “la Sua Gloria”; ogni volta che donandoGli la nostra debolezza, ci lasciamo condurre dal Suo Spirito e crediamo al Suo Amore, dentro di noi sperimentiamo già la Risurrezione; questa Risurrezione, questa vittoria però non si ferma a noi, ma arriva in certo qual modo al mondo intero. 
Allora diventa bello ed entusiasmante sperimentare che anche noi, pur nella nostra debolezza, possiamo diventare strumenti della potenza di Dio e portatori della vittoria di Cristo, che ci fa tutti UNO!

Messaggio del 25 aprile 2013
Cari figli! Pregate, pregate, soltanto pregate affinché il vostro cuore si apra alla fede come il fiore si apre ai raggi caldi del sole. Questo è il tempo di grazia che Dio vi da attraverso la mia presenza e voi siete lontani dal mio cuore. Perciò vi invito alla conversione personale ed alla preghiera in famiglia. La Sacra scrittura sia sempre l’esortazione per voi. Vi benedico tutti con la mia benedizione materna. Grazie per aver risposto alla mia chiamata.

Messaggio del 2 maggio 2013, Mirjana      
Cari figli, vi invito nuovamente ad amare e non a giudicare. Mio Figlio, per volontà del Padre Celeste, è stato in mezzo a voi per mostrarvi la via della salvezza, per salvarvi e non per giudicarvi. Se volete seguire mio Figlio, non giudicherete ma amerete, come il Padre Celeste ama voi. Anche quando state più male, quando cadete sotto il peso della croce, non disperatevi, non giudicate, ma ricordate che siete amati e lodate il Padre Celeste per il suo amore. Figli miei, non deviate dalla strada per cui vi guido. Non correte verso la perdizione. La preghiera ed il digiuno vi rafforzino, affinché possiate vivere come il Padre Celeste vorrebbe; affinché siate i miei apostoli della fede e dell'amore; affinché la vostra vita benedica coloro che incontrate; affinché siate una cosa sola col Padre Celeste e con mio Figlio. Figli miei, questa è l'unica verità, la verità che porta alla vostra conversione e poi alla conversione di tutti coloro che incontrate e che non hanno conosciuto mio Figlio, di tutti coloro che non sanno cosa significa amare. Figli miei, mio Figlio vi ha donato i pastori: custoditeli, pregate per loro. Vi ringrazio!
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